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ALLEGATO 
 
OSSERVAZIONI PERVENUTE SUL RAPPORTO AMBIENTALE 

Enti competenti e comitati di quartiere  
ARPA LOMBARDIA 
PROVINCIA DI MILANO – AREA PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE 
GRUPPO CONSILIARE SINISTRA ECOLOGIA LIBERTÀ 
COMITATO DI QUARTIERE PERTINI 
COMITATO OVEST DI MELEGNANO 
 
Si riportano i testi integrali dei documenti pervenuti durante la fase di consultazione sulla 
proposta di Documento di Paino del PGT e sul Rapporto ambientale; i testi sono integrati da 
box in cui si illustrano le modalità con cui se è tenuto conto nella revisione del rapporto 
ambientale, oppure si discutono le motivazioni per cui ciò non è stato ritenuto possibile o 
opportuno. 
 

ARPA LOMBARDIA (PROT. 0011871) 

 
Come già riportato nel Rapporto Ambientale dopo una prima definizione delle strategie del 
Documento di Piano e del Piano dei Servizi, nei mesi di giugno e luglio 2010, i contenuti 
strategici del Piano sono stati illustrati alla cittadinanza attraverso l’organizzazione di quattro 
incontri itineranti nei principali quartieri cittadini. I verbali degli incontri sono disponibili presso 
L’ufficio tecnico del comune di Melegnano 
Sulla base delle osservazioni emerse, si è avuta una prima ridefinizione dei contenuti 
progettuali del piano. 
 

 



 

2 

 
Il tema della acque superficiali è stato ampiamente trattato nel Rapporto Ambientale Preliminare 
e nel Rapporto Ambientale è stata solo ripresa una breve sintesi dei contenuti già illustrati. Non 
vi sono riferimenti alla qualità delle acque della Roggia Spazzola, in quanto tali dati non sono 
reperibili nelle banche dati consultabili ai fini della qualificazione dei corsi d’acqua superficiali 
(Relazione sullo Stato dell’Ambiente, Provincia di Milano, ARPA Lombardia). 
Il Rapporto Ambientale e il PUGSS evidenziano criticità relative allo stato di informazioni circa il 
sistema fognario: planimetria aggiornata, scarichi e copertura del sistema di depurazione. 
L’Amministrazione Comunale intende effettuare una campagna di rilevamento del sistema 
fognario esistente, al fine anche di verificare la compatibilità delle previsioni di Piano. 
 

 
All’interno del Rapporto Ambientale nella parte relativa alla “Valutazione Ambientale degli ambiti 
strategici” è stata inserita una nuova tavola che mette a confronto le indicazione della Rete 
Ecologica Regionale e Provinciale con le previsioni di Piano. 
Si inserisce, inoltre, un disegno schematico delle “sistemazioni ambientali” previste dal Piano, al 
fine di meglio evidenziare le strategie di recupero del Lambro. L’impegno è di dare continuità 
alle diverse aree pubbliche esistenti lungo il corso del fiume, potenziare gli accessi, recuperare i 
diversi manufatti idraulici e realizzare un percorso ciclabile o pedonale lungo le sponde. 
Il Rapporto Ambientale rende più evidente i progetti di valorizzazione ambientale previsti dal 
Piano. 
 

 
Il Rapporto Ambientale e il PUGSS evidenziano criticità relative allo stato di informazioni circa il 
sistema fognario: planimetria aggiornata, scarichi e copertura del sistema di depurazione. 
L’Amministrazione Comunale intende effettuare una campagna di rilevamento del sistema 
fognario esistente, al fine anche di verificare la compatibilità delle previsioni di Piano. 
 



 

3 

 

 
All’interno del Rapporto Ambientale nella parte relativa alla “Valutazione Ambientale degli ambiti 
strategici” è stata inserita una nuova tavola che mette a confronto le indicazione della Rete 
Ecologica Regionale e Provinciale con le previsioni di Piano. 
Si sottolinea come il valore agronomico dell’ambito posto fra la ferrovia e l’autostrada sia 
sicuramente limitato dalla presenza di queste importanti barriere infrastrutturali. 
 

 
Il Comune di Melegnano provvederà all’aggiornamento del Piano di Zonizzazione Acustica. 
Per gli interventi nella aree di trasformazione più critiche rispetto all’inquinamento acustico 
saranno messe in atto tutte le disposizioni richieste dalla normativa in vigore. 
 

 
Il DdP ha recepito il tracciato degli elettrodotti presenti sul territorio comunale di Melegnano 
dalle Società concessionarie delle linee elettriche. Le stesse società non hanno fornito le 
relative fasce di rispetto, ma hanno indicato solo le distanze di prime approssimazione (Dpa), 
invitando l’Amministrazione a richiedere il calcolo mirato delle fasce di rispetto, ai sensi del DM 
del 29/05/08, solo in caso di vicinanza inferiore alla Dpa tra elettrodotti ed edifici destinati a 
permanenza non inferiore alle 4 ore, di nuova progettazione. 
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Il Piano dei Servizi (tavola PS1 e PS3) individua la struttura portante di una rete di percorsi 
ciclopedonali, tenendo conto delle caratteristiche delle singole strade, della loro gerarchia, delle 
funzioni pubbliche e private presenti nei tessuti urbani e delle loro caratteristiche. Poiché non 
sono disponibili dati aggiornati sui flussi di traffico (il Piano urbano del traffico è, infatti, tuttora in 
corso) la rete individuata è suscettibile di essere modificata, e ha pertanto un valore solo 
indicativo.  
Alcuni delle opere menzionate dal Piano dei servizi sono previste all’interno degli ambiti di 
trasformazione, e dunque sono di competenza del Documento di piano. La realizzazione di 
questi interventi è subordinata all’effettiva operabilità dei medesimi. 
 

 
Il Comune di Melegnano intende approvare un Regolamento energetico comunale, in fase di 
definizione. 
 

 
Nel corso della definizione dei contenuti progettuali di Piano, gli obiettivi sono stati approfonditi 
e ridefiniti, fino ad arrivare alla formulazione presente nel Rapporto ambientale. 
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Per ogni piano esaminato sono state fatte alcune brevi considerazioni sul livello e gli spazi di 
coerenza con il PGT di Melegnano. 
 

 
Si inserisce un disegno schematico delle “sistemazioni ambientali” previste dal Piano, al fine di 
meglio evidenziare le strategie di recupero del Lambro e delle aree di frangia urbana. 
L’impegno è di dare continuità alle diverse aree pubbliche esistenti lungo il corso del fiume, 
potenziare gli accessi, recuperare i diversi manufatti idraulici e realizzare un percorso ciclabile o 
pedonale lungo le sponde. 
Il Parco, il recupero del fiume e gli interventi lungo il margine est della città costituiscono la 
declinazione proposta dal PGT della rete ecologica individuata dal Piano territoriale regionale. 
 

 
All’interno del Rapporto Ambientale nella parte relativa alla “Valutazione Ambientale degli ambiti 
strategici” è stata inserita una nuova tavola che mette a confronto le indicazione della Rete 
Ecologica Regionale e Provinciale con le previsioni di Piano. 
 

 
Il Rapporto ambientale sottolinea l’evidente superamento della quota di consumo di suolo, ai 
sensi degli indirizzi del PTCP vigente della Provincia di Milano. 
Il Piano di Zonizzazione acustica vigente non ha rilevato situazioni particolarmente critiche dal 
punto di vista del rumore con riferimento ai ricettori maggiormente sensibili. Il Comune di 
Melegnano provvederà all’aggiornamento del Piano di Zonizzazione Acustica e alla risoluzione 
di eventuali situazioni di degrado acustico. 
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Nel Rapporto Ambientale sono state in parte riviste le considerazioni effettuate per la 
Valutazione delle alternative e per la verifica della coerenza interna. 
 

 

 
Non sono previste per gli AT altre indicazioni se non quelle già contenute nel Regolamento di 
Igiene comunale. Si è altresì modificata la definizione di Densità arborea per evitare inutili 
sovrapposizioni normative con il Regolamento di Igiene. 
I suggerimenti in merito ai singoli AT sono sicuramente condivisibili, ma si ritiene che il carattere 
strategico e di “massima” del DdP non sia la corretta sede per indicazioni di dettaglio. 
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Per quanto riguarda l’AT via Montorfano-via Emilia si osserva che, dopo la realizzazione di 
TEEM, la via Emilia possa essere declassata a strada urbana con minore carico di traffico 
rispetto alla situazione attuale. Nella scheda specifica d’ambito è contenuto un riferimento 
esplicito al rispetto della normativa acustica vigente. 
La Tav. DP2 e PR4, con valore cogente, riportano la fascia di rispetto cimiteriale; la scheda 
specifica dell’AT via Maestri rimanda esplicitamente al Piano Cimiteriale la definizione di una 
nuova fascia di rispetto cimiteriale, da valutarsi con le relative esigenze espansive dell’AT. 
L’intervento previsto nell’AT Vivaio è comunque migliorativo dello stato attuale dello stato 
attuale di compromissione dell’area; ciò nonostante le considerazioni di ARPA sono 
condivisibili. 
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Il problema dell’opportuna verifica rispetto a situazioni di inquinamento del suolo pregressi e il 
rispetto della normativa vigente in tema di clima acustico sono condivise e richiamate nelle 
schede specifiche d’ambito. 
I volumi previsti sono diminuiti e, su richiesta del Comitato di Quartiere, si è provveduto a 
stralciare il previsto sottopasso carrabile alla ferrovia. 
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Un progetto di massima della ciclabilità per l’ambito è contenuto nelle specifica scheda ed, 
inoltre, il Piano dei Servizi (tavola PS1 e PS3) individua la struttura portante di una rete di 
percorsi ciclopedonali, tenendo conto delle caratteristiche delle singole strade, della loro 
gerarchia, delle funzioni pubbliche e private presenti nei tessuti urbani e delle loro 
caratteristiche. 
Le norme relative all’utilizzo di suolo libero sono precisate dalla Regione Lombardia e riprese 
all’art. 28 delle norme del PR. 
Nel caso di via Cervi, il Piano attuativo dovrà verificare le condizioni effettive dei suoli. 
Per quanto riguarda l’accessibilità all’AT ex. C.na Bertarelli/San è stato recentemente concluso 
uno studio specifico sulla Accessibilità al comparto, commissionato dal Comune di Melegnano: 
”Accessibilità comparto ex Cascina Bertarella – San Carlo - Studio di fattibilità tecnico-
economica” giugno 2011. 
La realizzazione di un Masterplan per l’ambito è subordinato alla procedura di attuazione 
dell’intervento, per il quale si ritiene la “procedura negoziale” lo strumento più adatto (si rimanda 
alla relazione e alla scheda specifica). 
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Vengono maggiormente dettagliate le misure di compensazione ambientale previste e viene 
riportato un disegno schematico delle “sistemazioni ambientali” previste dal Piano, al fine di 
meglio evidenziare le strategie. 

 

 
Viene maggiormente argomentato e illustrato il dimensionamento del Piano e vengono 
specificatamente illustrati i criteri di compensazione ambientale previsti in relazione ai diversi 
ambiti di trasformazione. 

 

 

 
Il Rapporto Ambientale recepisce le indicazioni per quanto riguarda la definizione di ulteriori 
indicatori di monitoraggio. 



 

11 

 

 
E’ stato ridefinito l’indice per non creare sovrapposizioni a quanto normato dal Regolamento 
d’Igiene comunale, che rimane unica fonte di definizione della superficie drenante. 
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PROVINCIA DI MILANO – AREA PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE (PROT. 0009167) 

 

 
Sia il Documento di Piano che il Rapporto Ambientale recepiscono gli elementi di difesa del 
suolo e del sistema paesistico-ambientale evidenziati dal PTCP. In particolare si veda la tavola 
QC1.3 del DdP, relativa la Quadro conoscitivo, “Quadro sovracomunale. Sistema Ambientale” e 
la tavola del “Sistema ambientale” riportata nel Rapporto ambientale preliminare e ripresa nel 
Rapporto Ambientale. 
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Il Rapporto Ambientale, nel valutare la sostenibilità delle scelte di Piano, fa riferimento agli 
Ambiti Strategici, analizzando al loro interno i singoli ambiti di trasformazione previsti, in termini 
sia quantitativi che qualitativi, individuando le eventuali criticità e indicazioni di carattere 
ambientale. Per le schede specifiche dei singoli ambiti di trasformazione occorre fare riferimento 
all’Allegato 3 del DdP “Schede ambiti di trasformazione”. 
 

 
L’amministrazione comunale, valutate le caratteristiche ambientali-agronomiche residuali 
dell’area (Relazione Cap. 1.5) ha ritenuto che l’ambito si presti ad una trasformazione d’uso, 
obbligatoriamente da realizzarsi in tempi medio-lunghi. 
L’Amministrazione ritiene, altresì, che, dato l’impatto delle trasformazioni previste e la necessità 
di concordare con la stessa Provincia di Milano e gli altri soggetti pubblici e privati interessati le 
opere di accessibilità, l’intervento abbia rilevanza sovra comunale e come tale debba essere 
valutato ai fini dei parametri stabiliti dal PTCP. 
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Le schede relative ai singoli AT contengono indicazioni di massima in linea con il carattere 
strategico del DdP. Si concorda con la necessità, in fase attuativa, di prestare attenzione alla 
qualificazione degli interventi. 
Nella Tav PR4 si riporatno le fasce PAI. 
Nella tavola del Paesaggio (DP 3.1 e DP 3.2) si è provveduto ad evidenziare il reticolo irriguo di 
particolare rilevanza ambientale. 
 

 
E’ in fase di definizione il “Piano Urbano del traffico”, ultimato il quale sarà possibile fare più 
approfondite considerazioni di coerenza fra previsioni di piano e quadro delle rete comunale 
esistente. Per quanto riguarda l’Ambito Strategico 4 “Margine Ovest” è stato recentemente 
concluso uno studio specifico sulla Accessibilità al comparto, commissionato dal Comune di 
Melegnano: ”Accessibilità comparto ex Cascina Bertarella – San Carlo - Studio di fattibilità 
tecnico-economica” giugno 2011. 
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All’interno del Rapporto Ambientale nella parte relativa alla “Valutazione Ambientale degli ambiti 
strategici” è stata inserita una nuova tavola che mette a confronto le indicazione della Rete 
Ecologica Regionale e Provinciale con le previsioni di Piano. 
Si inserisce, inoltre, un disegno schematico delle “sistemazioni ambientali” previste dal Piano, al 
fine di meglio evidenziare le strategie previste lungo il corso del Lambro e delle aree di frangia 
urbana. 
Il Parco, il recupero del fiume e gli interventi lungo il margine est della città costituiscono la 
declinazione proposta dal PGT della rete ecologica individuata dal Piano territoriale regionale.. 
 

 
All’intervento previsto nell’AT15 Cascina Cappuccina è connessa la realizzazione di alcuni 
interventi di riqualificazione ambientale, quali il recupero del percorso ciclopedonale “dei 
Giganti” e la realizzazione di fasce boscate. In ambito di Piano Attuativo saranno puntualmente 
verificate le interferenze degli interventi previsti con le previsioni del PFVP. 
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L’art. 11 del DdP prevede, oltre al rispetto delle normative vigenti in materia di risparmio 
energetico, degli incentivi in caso di Classe A e A+. 
 



 

17 

GRUPPO CONSILIARE SINISTRA ECOLOGIA LIBERTA’ (PROT. 0011048) 

 

Il PGt propone la realizzazione di un grande parco urbano che occupi tutta la superficie 
compresa fra il margine della città, il Lambro e la TEEM e che si estenda nel territorio di Cerro 
al Lambro, sia a est, sia a ovest della ferrovia.  La proposta del PGT è di realizzare un parco 
deve essere contemporaneamente un giardino pubblico, degli orti, un parco fluviale, che possa 
ospitare dei servizi, ma che deve anche rimanere un campo coltivato, un bosco, un’area umida 
o uno spazio per la produzione di bio-massa e per la vendita e la raccolta diretta dei prodotti 
della terra. Si pensi ad un parco che a contatto con la città sia un “giardino” (la cosiddetta “ansa” 
del Lambro, ad esempio) per diventare progressivamente “campagna”, ma una “campagna” 
diversa dall’attuale e con un forte connotato ecologico, ambientale, didattico e fruitivo. Parco 
Melegnano Sud è la denominazione che proponiamo per questo intervento destinato ai cittadini 
di Melegnano e agli abitanti di Cerro al Lambro, di San Zenone, di Sordio, di Casalmaiocco e di 
tutti i residenti nei comuni limitrofi. Ciò che il presente PGt propone è, dunque, un progetto di 
rilevanza sovra locale che consiste nel definire l’utilizzo di un’estesa porzione di territorio che il 
Parco Agricolo Sud Milano ha preservato come non edificata. 
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L’indicazione del PTCP vigente riguardo al consumo di suolo non rientra fra i parametri 
prescrittivi, cosí come definitii all’art.18 della LR 12/05. 
 
Il Piano dei Servizi (tavola PS1 e PS3) individua la struttura portante di una rete di percorsi 
ciclopedonali, tenendo conto delle caratteristiche delle singole strade, della loro gerarchia, delle 
funzioni pubbliche e private presenti nei tessuti urbani e delle loro caratteristiche. Poiché non 
sono disponibili dati aggiornati sui flussi di traffico (il Piano urbano del traffico è, infatti, tuttora in 
corso) la rete individuata è suscettibile di essere modificata, e ha pertanto un valore solo 
indicativo.  
Alcuni delle opere menzionate dal Piano dei servizi sono previste all’interno degli ambiti di 
trasformazione, e dunque sono di competenza del Documento di piano. La realizzazione di 
questi interventi è subordinata all’effettiva operabilità dei medesimi. 
 

 
L’Obiettivo di sviluppo 5, viene, in parte, riformulato alla luce delle politiche messe in campo 
dalla proposta di PGT. 
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Nel Rapporto Ambientale sono state in parte riviste le considerazioni effettuate per la 
Valutazione delle alternative e per la verifica della coerenza interna. 
 

 

 
Si precisa che i valori di incremento della polazione fanno riferimento ad abitanti teorici e non ad 
abitanti reali e comunque tali valori rispecchiano le tendenze di crescita dell’ultimo decennio. 
 

 
Le osservazioni paiono ragionevoli, ma le aree in questione rimangono fra le poche ancora 
utilizzabili per scopi edificatori non comprese nel perimetro del Parco  Agricolo Sud Milano. 
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Su richiesta del Comitato di Quartiere, si è provveduto a stralciare il previsto sottopasso 
carrabile alla ferrovia. 
 

 
Si rimanda alla Relazione di Piano (cap 1.3 e 1.5) per la migliore definizione dello scopo e delle 
problematiche connesse a questo intervento. 
 

 
Il Rapporto Ambientale ha recepito quanto previsto dal Progetto definitivo TEEM. Diverse 
soluzioni dovranno essere concordate tra l’Amministrazione comunale e l’ente concessionario 
dell’infrastruttura. 
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Le indicazioni riportate sono volutamente esemplificativ,e stante il livello strategico di definizione 
degli interventi nel DdP. L’Amministrazione comunale valuterá come inserire misure di risparmio 
e tutela delle fonti energetiche, idriche, ecc. nei propri specifici regolamenti e, in sede di 
pianificazione attuativa degli interventi previsti negli AT, saranno meglio specificati criteri di 
progetttazione da rispettare. 
 

 
Il Fondo regionale Aree Verdi é precisato dalla Regione Lombardia e ripreso all’art. 28 delle 
norme del PR. 
L’Ammnistrazione comunale valuterá, in sede di pianificazione attuativa, quali suggerimenti, 
forniti dal Piano per una Lombardia sostenibile e dalle Linee guida per la promozione di APEA, 
inserire. 
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COMITATO DI QUARTIERE PERTINI (PROT. 0010952) 
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Su richiesta del Comitato di Quartiere, si è provveduto a stralciare il previsto sottopasso 
carrabile alla ferrovia 
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COMITATO OVEST DI MELEGNANO (PROT. 0010800 – 0010801 - 0010799) 

Oggetto: Osservazioni al PGT in merito al Rapporto Ambientale 
Omissis…………. 

.  

 
L’intervento forestale/parco richiesto é inserito nella scheda dell’ambito di trasformazione. In 
fase attuativa la definizione di nuovi servizi sará localizzata in ambiti di trasformazione piú vicini 
alla zona residenziale del quartiere ovest (vedi AT 20).. 
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Oggetto: Osservazioni in merito all’Accessibilità al Comparto ex cascina Bertarella-San 
Carlo 

 
Il Piano Urbano del Traffico é attualemnte in fase di elaborazione. Come giá espresso nei 
numerosi incontri con la cittadinanza il Comparto A/B ....... 
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Si concorda con quanto richiesto, ma si rimanda alla fase attuativa per la specificazione delle 
opportune misure di mitigazione. 
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ULTERIORI OSSERVAZIONI PREVENUTE DA PRIVATI 

Le osservazioni presentate da: 

• CASSINARI GIUSEPPE E CASSINARI PAOLO (PROT. 0008147) 
• DANIELE GIUDICI (PROT. 0013237) 
• CASSINARI GIUSEPPE E CASSINARI PAOLO (PROT. 0007663) 
• BRUNA RAVASIO (PROT. 0010606) 
• NOVAZZI RINALDO (PROT. 0009816) 

esulano dalle competenze proprie del Rapporto Ambientale, in quanto riguardano richieste di 
nuovi ambiti di trasformazione o di variazione di parametri urbanistici, elementi propri del PGT, 
e saranno, pertanto, prese in considerazione nella fase di osservazioni previste dopo l’adozione 
del nuovo strumento urbanistico. 

 
 
 
 


